COMUNICATO STAMPA
 
COSTO DEL DENARO: IL TAGLIO DI MEZZO PUNTO APPORTATO DALLA BCE, PUO’ CONTRIBUIRE A RIDARE FIATO AL SISTEMA ECONOMICO E DELLE IMPRESE, QUALORA  LE BANCHE TAGLIASSERO CELERMENTE I TASSI SU PRESTITI,MUTUI  ED IMPIEGHI ! MA COME DIMOSTRA LA TABELLA, LE BANCHE NON SI ADEGUANO MA  APPESANTISCONO I COSTI DEI CONTI CORRENTI,CHE CON 11 OPERAZIONI MENSILI  SONO ARRIVATI A 412 EURO L’ANNO,CON AUMENTI SELVAGGI E INGIUSTIFICATI: PIU’ 11,6 % NEL PRIMO TRIMESTRE 2003 ! PER UN MUTO DI 100.000 EURO DECENNALE,CHE PASSA DAL 5 AL 4,5 PER CENTO,LO O,50 DI RIDUZIONE EQUIVALE AD UN RISPARMIO DI 24,2 EURO AL SEMESTRE,48,4  EURO  L’ANNO.
 
      Il taglio di mezzo punto apportato ieri dalla Banca Centrale Europea al tasso di riferimento fissato al 2 per cento (uno dei più bassi del dopoguerra),può contribuire a ridare fiato al sistema economico, delle imprese e delle famiglie indebitate con mutui indicizzati,qualora le banche tagliassero celermente i tassi di interesse sui prestiti e sugli impieghi (mutui,finanziamenti,credito al consumo,ecc.)  adeguandoli ai nuovi saggi.   Ma come si evince inconfutabilmente dalla seguente tabella elaborata da Adusbef su dati ufficiali, esiste un abnorme ed ingiustificata forbice pari a 5,375 punti percentuale tra il tasso di riferimento della BCE ed il “prime rate Abi”,che è pur sempre il tasso applicato alla migliore clientela oltre ad essere il parametro di riferimento di indicizzazione di taluni prestiti (dai mutui al leasing, factoring,credito al consumo,ecc,) .Negli ultimi 2 anni la Banca Centrale Europea ha più che dimezzato, di ben 2,5 punti, il tasso di riferimento,portandolo dal 4,50 del 10 maggio 2001, al 2,00 del 5.6.2003, mentre il Prime Rate Abi è rimasto pressoché invariato con una modestissima riduzione di 0,50 punti essendo tuttora inchiodato al 7,375 per cento, 5,375 punti in più del tasso BCE. E mentre la Banca Centrale Europea nel settembre 2001 apportava riduzioni al costo del denaro, il Prime Rate Abi (media dei prestiti effettuati dalle banche alla migliore clientela) subiva addirittura un aumento, intervenuto il 30.6.2001, dal tasso del 7,250 al 7,375 per cento, prova provata della più totale discrezionalità del sistema bancario nella politica dei tassi imposti alla clientela.
 
	     BANCA CENTRALEEUROPEA

TASSI DI RIFERIMENTO
	PRIME RATE ABI TASSI APPLICATI ALLA MIGLIORE CLIENTELA
	RILEVAZ. BANKITALIA

TASSI MEDI SU PRESTITI IN C/C

	Intervento
	Tasso
	Variaz.
	Rilevaz.
	Tasso
	Variaz.
	Rilevaz.
	Tasso
	Variaz.

	10.5.2001
	4,50
	- 0,25
	31.5.2001
	7,875
	 
	 
	 
	 

	30.8.2001
	4,25
	- 0,25
	15.9.2001
	7,500
	- 0,375 
	 
	 
	 

	17.9.2001
	3,75
	- 0,50
	30.11.2001 
	7,250
	- 0,250
	11.2001
	7,00
	 

	8.11.2001
	3,25
	- 0,50
	30.6. 2002
	7,375
	+0,125 
	12.2001
	6,77
	- 0,23 

	5.12.2002
	2,75
	- 0,50
	 
	 
	 
	12.2002
	6,62
	- 0,15 

	6.3.2003
	2,50
	- 0,50
	31.5.2003
	7,375
	 
	2.2003
	6,54
	- 0,08

	5.6.2003
	2,00
	- 0,50
	 
	 
	 
	4.2003
	6,33
	- 0,21 

	VARIAZIONE TOTALE 
	- 2,50
	VARIAZIONE TOTALE
	-0,50
	VARIAZIONE TOTALE
	- 0,67

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Il Prime Rate Abi deve essere maggiorato di almeno 1 punto percentuale per l’applicazione,su base trimestrale, della commissione di massimo scoperto. (Elaborazioni Adusbef su dati ufficiali).
 

Mentre i tassi sui mutui hanno subito una diminuzione inferiore all’abbattimento del costo del denaro,essendo fissati dall’ultima rilevazione sui tassi usurari al 4,79 per cento; i prestiti personali erano fissati ad una media del 10,50 per cento; il leasing rateale dal 15 al 19 per cento (a seconda degli importi richiesti), ed il Top Rate ad una media del 14 per cento; il sistema bancario ha apportato consistenti ritocchi ai costi dei conti correnti,aumentati del 10,6 per cento nel primo trimestre 2003,dopo aver registrato rincari ed arrotondamenti da “euro” nel 2002 pari all’11,6 per cento portando un conto corrente non convenzionato con 11 operazioni mensili, alla cifra record di 412 euro l’anno: i cittadini, devono chiedere spesso un mutuo, per pagare le spese di tenuta conto ! Adusbef si aspetta che dal 15 giugno (la cadenza del Prime Rate è quindicinale) le banche seguano le “indicazioni” della BCE ed adeguino i loro tasso,facendo risparmiare sulla prossima rata semestrale per un mutuo decennale di 100.000 euro già fissato al tasso del 5 per cento,la somma di 24,2 euro con il costo della rata che passa da 1.060,6 a 1.036,4 euro . In caso contrario dovremo ritenere che il sistema bancario italiano abbia l’intenzione di boicottare la politica monetaria di Francoforte.
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